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«La preghiera è un grido che si leva al Signore; ma, se questo grido consiste in un rumore di voce corporale senza che il cuore di chi prega aneli intensamente a Dio, non c’è dubbio che esso è fiato sprecato. Se invece si grida col cuore, per quanto la voce del corpo resti in silenzio, il grido, impercettibile all’uomo, non sfuggirà a Dio.


Quando dunque preghiamo, possiamo gridare a Dio o con la voce esterna (se così esige il dovere) o anche rimanere in silenzio; comunque, in ogni preghiera deve esserci il grido del cuore».


Sant’Agostino, Esposizioni sui salmi













PRESENTAZIONE


L’occasione che ha generato questa raccolta di preghiere è molto pratica e pastorale: riflettendo sul modo di annunciare il Vangelo, ho ritenuto che la breve omelia presentata al solito gruppo di fedeli della Messa vespertina fosse ripetitiva e poco efficace. Mi sono allora raccomandato alla preghiera, sostituendo l’omelia con una breve invocazione dopo la Comunione, che potesse anche facilitare un ringraziamento eucaristico personale e prolungato.


All’inizio la novità ha suscitato meraviglia e scalpore, sembrava che in questo modo si volesse sminuire il valore dell’omelia e non dare il giusto rilievo alla parola di Dio. Poi l’innovazione è piaciuta e sono cominciate a giungere le richieste di avere una copia di questa o quella preghiera, per recitarla a casa da soli.


Questo però era impossibile, perché avevo scelto le preghiere da tanti libri di autori diversi, ma soprattutto non avevo lasciato nessuna preghiera intatta. Tutte erano state riviste, corrette, riscritte, alterate, per adattarle al particolare gruppo di fedeli, alla liturgia del giorno, alle circostanze del momento, al gusto letterario, alle preferenze teologiche, agli impulsi spirituali. Sono stato un revisore, più che un autore, ed è per questo che ritengo che queste preghiere siano un patrimonio comune da condividere.


Per mettere le preghiere a disposizione di tutti, le ho dovute riscrivere daccapo ed ecco il frutto di questo piccolo servizio che offro ai fedeli desiderosi di avere qualche testo per pregare semplicemente e con tutto il cuore. Ogni preghiera si conclude con la formula «nei secoli dei secoli», che fa riferimento alla vita eterna, al Paradiso. Questo è dovuto al fatto che queste preghiere nascono in un clima vespertino, alla fine della giornata e alimentano perciò la speranza in un domani illuminato dalla presenza del Messia.


Padre Pierluigi Cacciapuoti, OFMCap
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 1. O Gesù,


vieni e vivi nei cuori dei tuoi amici,


con lo spirito della tua santità,


con la pienezza della tua forza,


con la verità delle tue virtù,


con la perfezione dei tuoi progetti,


con la comunione dei tuoi sentimenti,


e disperdi ogni potere avverso,


nel tuo Spirito Santo,


a gloria di Dio Padre,


perché possiamo un giorno


ritrovarci fra gli eletti,


in Paradiso, con te,


e amarti senza fine,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


2. O Padre, luce amabile, guidami tu,


guidami tra l’oscurità che mi avvolge.


Guidami avanti,


la notte è oscura


e sono lontano da casa.


Dove mi porti?


Non te lo chiedo, Padre mio!


Perché so


che il tuo amore mi ha conservato al sicuro, da tanto tempo.


E so


che anche ora mi guiderai,


sia pure attraverso rocce e precipizi,


montagne e deserti,


fino a quando la notte finirà.


Non sempre è stato così,


non sempre ho pregato


perché tu mi guidassi!


Tante volte ho preferito


scegliere da solo il mio sentiero:


ma ora ti prego,


guidami tu!


Conducimi tu


al porto sicuro della vita eterna


dove tu vivi e regni,


con il Figlio e lo Spirito Santo,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


3. Padre nostro,


che vivi nei cieli,


fa’ che ti preghiamo


non solo con la bocca,


ma soprattutto che ti parliamo


dal profondo del cuore.


Facci conservare pura la tua parola,


così che possiamo vivere da santi,


degni del nome di figli tuoi.


Fa’ che ci assista il tuo Spirito Santo


con i suoi molteplici doni.


Spezza il potere del nemico


e difendi tutti noi dal suo influsso.


Nel dolore rendici pazienti


e nell’amore


riconoscenti e obbedienti.


Difendi e governa le nostre volontà ribelli,


perché seguiamo sempre la tua.


Allontana litigi, discordie e malattie,


perché viviamo in pace,


evitando di essere avidi ed egoisti.


Non lasciare che siamo tentati,


se il maligno dovesse attaccarci.


Rendici saldi e armati di fede


e della forza dello Spirito Santo.


Salvaci, Padre, da ogni male,


in questi tempi cattivi.


Donaci una fine beata,


e liberaci dalla morte eterna;


prendi la nostra vita fra le tue mani,


così che possiamo vivere


felici con te per sempre,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


4. Signore, Padre buono,


aiutaci a non dimenticare


che ogni giorno è un tuo dono;


trasforma ogni attimo della nostra esistenza


in una lode a te,


nell’incontro continuo


tra la nostra povertà


e la tua ineffabile ricchezza.


Signore Gesù,


vieni ad abitare nei nostri cuori,


perché sappiamo avvertire


il desiderio di seguirti


come nostro maestro e salvatore.


Fa’ che non dimentichiamo mai


che il perdono non è per noi


una cosa trascurabile,


ma il segno del tuo essere con noi


e l’autenticazione della tua presenza in noi.


Donaci l’umiltà di aprirci


allo stupore della preghiera


e di ripeterti ogni giorno


il nostro grazie riconoscente.


Trasforma la comunione fra di noi


a immagine della tua,


senza stancarci o scoraggiarci mai.


Feriti dal peccato d’origine


ci lasciamo spesso travolgere


dall’egoismo e dall’orgoglio,


e non sappiamo far trionfare


il bene sul male.


Ricolmaci allora del tuo Spirito,


e fa’ che costruiamo,


durante la nostra vita terrena,


la nostra vita eterna,


insieme con te,


in Paradiso,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


5. Signore Gesù, tu ti sei presentato


come il medico dei corpi e delle anime.


Il popolo della Giudea e della Galilea


veniva a deporre i malati ai tuoi piedi,


perché tu,


colmo di compassione,


li restituissi alla pienezza della vita.


Oggi come ieri,


tu sei il Signore che salva.


Noi crediamo che tu sei presente in mezzo a noi


con la medesima potenza sanante.


Noi crediamo che tu sei


il Signore della storia.


Ci affidiamo a te


con abbandono totale.


Consegniamo a te


ogni nostra situazione di dolore e di malattia.


La deponiamo ai piedi della tua croce.


Fa’ che, in virtù


del tuo preziosissimo sangue,


divenga fonte di santificazione per noi


e grazia per la Chiesa e per il mondo,


in attesa di vederne i frutti


in Paradiso,


davanti a te,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


6. O Signore, Padre nostro,


noi desideriamo te


e a te chiediamo la grazia


di desiderarti.


Se ci lasci, moriamo,


ma sappiamo


che tu non ci abbandoni,


perché sei il sommo bene:


Tu sempre sei raggiunto


da chi ti cerca con cuore sincero,


da chi con la tua grazia


ti ama con tutto il cuore.


Fa’, o Padre,


che quando ti cerchiamo


non cadiamo nell’errore.


Fa’ che la nostra ricerca


non sia disturbata da nessuna seduzione,


da nulla,


all’infuori di te.


E se desideriamo qualche altra cosa,


fuori di te,


non farcela trovare


e facci trovare al suo posto


solo te.


E se tu trovassi ancora in noi


qualche desiderio superfluo,


non tardare a purificarlo tu stesso


e a renderci capaci


di vedere il tuo volto.


Così sarà per noi


gioia piena e duratura,


nell’eternità,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


7. È tanto tempo, o Padre,


che noi preghiamo e gridiamo


notte e giorno a te,


ma tu non ci esaudisci.


Forse ti preghiamo


per cose che,


se le avessimo,


ci farebbero del male.


Donaci invece ciò che a te piace


e comandaci quello che tu desideri.


Ogni nostra speranza


è riposta nell’immensa grandezza


della tua misericordia senza limiti.


O amore eterno,


che sempre bruci senza mai estinguerti,


infiammaci,


consola la nostra anima,


specialmente quando


il peso delle nostre colpe


ci opprime con timori e paure.


Dona ai nostri cuori la tua pace,


così che possiamo attendere


sereni il tuo giudizio


ed essere accolti nella gioia


dei tuoi figli diletti, per sempre,


in Paradiso,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


8. Padre, noi non sappiamo più ascoltare.


Qui, nessuno più ascolta nessuno,


nessuno più sa fare silenzio.


Abbiamo perso il senso


della contemplazione silenziosa,


perché siamo soli e vuoti,


rumorosi e insensati,


inevitabilmente stupidi!


Padre,


anche quando la paura ci assale,


donaci la grazia di non dubitare,


o anche di dubitare,


ma insieme di credere,


credere sempre di più:


alla tua fedeltà,


al tuo amore paterno,


al di là di tutte le apparenze.


Ricordaci che tu


ci ami da sempre,


da prima che il mondo fosse,


tu da sempre ci hai voluto bene,


così come siamo.


Quando tuo Figlio era ancora nel cielo,


prima di venire in mezzo a noi,


in lui, tu ci chiamavi alla vita


e decidevi di mandarlo da noi,


per svelarci il tuo amore infinito.


Ricordaci, Padre,


che tu ci hai amato da sempre


e ci ami per sempre!


Fa’ che l’amore che hai per noi


come non ha avuto principio


così non abbia mai fine,


nella casa della tua gioia,


per l’eternità,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


9. O Dio, tu sei un padre per noi,


e noi possiamo vivere


pieni di fiducia in te:


la nostra giornata


e tutta la nostra vita


sono saldamente strette fra le tue mani.


Tu sei ricchezza,


tu sei la sicurezza di noi tutti


e di ciascuno di noi.


Tu non ci chiedi in primo luogo


di fare chissà che cosa


o di osservare


chissà quali rigidi comandamenti.


Tu ci chiedi soprattutto


di ricordarci del tuo amore per noi,


di non dimenticare che tu


sei dalla nostra parte


e ci sostieni e ci accompagni


quando facciamo il bene.


Tu non sei una fantasia inventata


dai nostri desideri irrealizzati:


tu sei il Padre che cerca i suoi figli,


e in Gesù


sei l’amico che cerca altri amici.


Aiutaci a non moltiplicare


le parole vuote:


fa’ che la nostra preghiera sia


un ascolto di quello


che tu vuoi dirci per il nostro bene.


Donaci la passione di credere


e aiutaci a realizzarla ogni giorno,


fino al giorno che non finisce mai,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


10. O Padre buono, amico degli uomini,


tu sei per noi


padre, madre e tutto.


Ti ringraziamo perché ci riveli i nostri errori,


umiliandoci.


E così ci riconduci a te


come piccoli e poveri,


che tu ami più di tutti gli altri.


Tu fai sparire la nostra confusione


e ci convinci che ci salverai ancora,


che ci aiuterai comunque!


Siamo dispersi, disorientati,


ma vogliamo ricominciare da capo,


come neonati, come bambini.


Vogliamo tornare a rallegrarci dei tuoi doni,


come giovani e ragazzi.


Vogliamo esserti riconoscenti,


come figli e amici tuoi.


E soprattutto


vogliamo sperare ogni bene da te,


in questa vita e nell’altra,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


11. Caro Papà,


come un padre


difende il proprio figlio,


e come un uomo


difende il proprio amico,


così fai tu,


anzi molto di più.


Io ti sto a cuore,


e non c’è niente che ti possa impedire


di essere il mio Dio,


il mio Padre.


Voglio essere tuo,


voglio contare su di te.


Voglio aspettare che tu


mi venga a trovare


e resti con me.


Ti affido, Papà,


le mie abitudini,


le mie illusioni,


i miei desideri,


le mie fantasie;


e ti presento anche


le mie debolezze:


liberami tu


dai frutti del male,


e donami la gioia di seguirti


sulla strada che porta fino a te,


dove sarò libero di amarti finalmente


per tutta l’eternità,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


12. O Padre, amore che mi formasti


a immagine di te;


Padre che teneramente


mi hai ricostruito dopo ogni mia rovina;


Padre, ecco,


io mi arrendo a te:


da questo momento


io sarò la tua gloria,


in eterno.


O Padre,


che mi hai scelto


fin dal giorno in cui


tu mi plasmavi nel seno di mia madre,


Padre nascosto nella carne di un uomo:


ora tu vivi interamente


dentro di me,


e dentro di me tu resti.


Eccomi, Padre,


io mi arrendo a te:


da questo momento


io sarò la tua gioia per sempre.


O Padre,


che mi hai piegato interamente,


anima e corpo,


per farmi venire dietro a te,


ora tu mi avvolgi nel tuo vortice;


il cuore non resiste più,


ma io mi arrendo a te:


da questo momento


tu sei la mia vita,


e io, piccolo, la tua,


per sempre,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


13. Padre,


ti ho cercato e ti ho trovato.


Tu splendi di una luce speciale,


che nulla può velare o oscurare.


Padre,


tu hai creato la sinfonia dell’universo,


e da solo porti il peso del mondo,


senza provare stanchezza.


Chi mai può narrare la tua gloria?


Tu hai stabilito nel cielo


la tua dimora,


ma hai voluto stare accanto all’uomo


in una tenda.


Tu hai concesso profezie e apparizioni,


ma non ti sei svelato


a nessuno per intero,


perché la tua grandezza


è troppo grande per noi,


e noi non la capiamo.


Eppure, infiniti sono gli eventi


che testimoniano


il tuo amore per noi:


chi potrà contarli?


Padre,


beato sarà sulla terra


chi ti adora tacendo


e poi in cielo ti onorerà,


lodando e cantando,


in Paradiso,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


14. Padre mio, ti ho chiesto forza,


ma tu mi hai fatto provare la debolezza:


così ho imparato


a ubbidirti con umiltà.


Ti ho chiesto soldi e fortuna


per essere felice,


ma tu mi hai dato povertà:


così ho imparato a essere sapiente.


Ti ho chiesto onore e gloria


perché tutti parlassero di me,


ma tu mi hai dato solo umiliazioni:


così ho imparato


a sentire il bisogno di te.


Ti ho chiesto tutto ciò che rende bella la vita


e tu mi hai dato solo la vita,


e nient’altro:


così ho imparato


che tocca a me rendere belle le cose.


Padre santo,


tu non mi hai dato nulla


di quello che chiedevo,


ma mi hai dato tutto quello


che non osavo immaginare.


E tu hai risposto a tutte le preghiere


che io non volevo fare:


così ora so di essere un privilegiato,


perché ho solo te, Dio,


come mio Padre,


che guidi tutta la mia vita


all’incontro eterno con te,


in Paradiso,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


15. Prendi e accogli, o Padre,


tutta la mia libertà,


tutta la mia memoria,


tutta la mia intelligenza


e tutta la mia volontà.


Tutto quello che ho e che possiedo,


me l’hai donato tu:


io te lo rendo, o Padre,


trasformato,


così come posso.


Tutto è tuo:


fanne quello che vuoi


secondo la tua volontà,


senza limiti, senza riserve.


Liberamente.


Concedimi solo


il tuo amore e la tua grazia:


mi bastano, Padre,


perché non cerco altro che te,


unico significato


di tutta la mia vita


e termine ultimo


del mio viaggio verso di te,


nell’eternità, in Paradiso,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


16. O Dio, Padre mio!


Così grande è la tua bontà,


incomprensibile,


che tu mi permetti d’invocarti


come mio Dio, mio creatore,


mio Padre e mio salvatore.


Tu ci conosci tutti,


a uno a uno,


e ci ami tutti,


uno per uno.


Tu vuoi essere conosciuto e amato


da ciascuno di noi,


infinitamente.


Tutte le mie vie


sono davanti a te,


dirette a te.


Tu desideri che io venga da te


e rimanga con te,


per sempre.


Io depongo oggi


di fronte a te


ogni mia preoccupazione,


affinché tu te ne prenda cura,


ogni mia inquietudine,


affinché tu la plachi,


ogni mia speranza e desiderio


affinché sia fatta la tua volontà


e non la mia,


ogni mio peccato


affinché tu lo perdoni,


ogni mio pensiero e sentimento


affinché tu lo purifichi,


e tutta la mia vita sulla terra


affinché tu finalmente


la conduca nell’eternità,


dove sarò sempre con te,


nella gioia,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


17. Papà, Padre mio, una grande tristezza


si è abbattuta su di me.


Le preoccupazioni mi stanno per soffocare.


Non so più a chi rivolgermi.


Abbi pietà, aiutami!


Dammi la forza di sopportare


ciò che tu mi mandi.


Fa’ che la paura


non s’impadronisca di me!


Provvedi paternamente ai miei bisogni


e a quelli dei miei cari.


Padre misericordioso,


perdona i peccati commessi


contro di te e contro gli uomini.


Io credo nella tua grazia


e metto la mia vita


interamente nelle tue mani.


Fa’ di me ciò che tu vuoi


e ciò che tu sai


che va bene per me.


Che io viva o che io muoia,


io sono vicino a te


e tu vicino a me,


Padre mio.


Da te soltanto aspetto


la salvezza e la gioia dell’ultimo giorno,


quando vivrò felice con te,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


18. Padre mio, io lo so che ti riveli ai piccoli


e ti nascondi ai presuntuosi.


Io lo so che tu agisci sempre per il mio bene,


quando prego, quando lavoro,


perfino quando dormo.


Io lo so


che tu conosci il mio domani,


che intervieni in mio favore


nelle piccole cose e nelle grandi:


nel pane, nella salute,


nel lavoro, nello svago.


Io lo so


che tu mi ami gratuitamente,


non per quello che valgo,


ma per la tua decisione


di volermi bene così come sono.


Io lo so


che tu mi consideri tuo figlio


e non tradisci le mie attese:


io posso sorriderti fin d’ora,


sebbene molte cose della mia vita


restino ancora imperfette.


Io lo so


che chiamarti Papà


significa per me superare la paura,


e caricarmi di ottimismo.


Io lo so


che amarti è già pregare,


anzi, lasciarsi abbracciare da te.


Io lo so


che fare esperienza


della tua tenerezza sulla terra


è già un anticipo del tuo regno:


così tu rispondi a tutti i miei dubbi


e doni pace al mio cuore inquieto,


in attesa della vita senza tramonto,


insieme con te,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


19. O Dio, Padre mio, fammi capire


che nessuna parola umana


sa esprimere quello che tu sei,


neanche la parola “padre”.


Forse dovrei chiamarti


padre e anche madre!


Perché tu sei


rigore e tenerezza,


severità e compassione,


sei l’Altissimo


e tuttavia sei così vicino a noi.


Nessun padre


è padre come te,


nessuna madre


dona la vita come la doni tu.


Nemmeno tutto l’amore


di tutti i padri


e di tutte le madri del mondo


può svelare pienamente il tuo mistero.


Padre,


accordami quest’umile gioia:


di progredire giorno dopo giorno


nella conoscenza del tuo amore


e di sentire la tua presenza accanto a me,


pur senza vederti,


pur senza sentirti.


Sono certo però


che tu mi tieni nelle tue mani


e mi guidi sulla terra


verso la gioia del Paradiso,


dove tu vivi e regni


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


20. Papà, oggi ti chiedo


di aiutarmi ad assimilare


la preghiera insegnata da Gesù,


il Padre nostro.


Illuminami


perché capisca


che quando incontro te


non devo dimenticare gli altri.


Io vorrei trovare in te


la forza di andare verso gli altri


senza paura né egoismi,


senza dividere le persone


in amiche e nemiche,


ma riconoscendo in ciascuna


il volto di Gesù,


volto fraterno, volto amico.


Aiutami a stare davanti a te


per saper stare in mezzo agli altri,


animato veramente dal tuo amore.


Fa’ che la preghiera


rivolta a te


sia come olio profumato


per la mia vita


tante volte insipida,


e come rugiada fresca e feconda


per il mio cuore arido.


Coinvolgi nella mia preghiera


la memoria, l’intelligenza,


i sentimenti e la libertà,


perché io possa


onorare il tuo nome


e desiderare il tuo regno.


Esercita su di me


il dolce potere del tuo amore


e preparami così a vivere con te


per sempre,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


 21. O Padre misericordioso,


tu che attendi nella speranza


il ritorno del tuo figlio perduto,


donami sempre di nuovo


la gioia di sperimentare


la festa del tuo perdono.


Accoglimi nella pace del tuo Spirito


che mi libera


e mi riconcilia con te.


Rendimi testimone della misericordia


che mi hai rivelato in Gesù


crocifisso per me.


Fa’ che possa annunciare


con la parola e la vita


quanto è bello


essere perdonato da te


e ricominciare con te


la vita nuova della grazia,


qualunque errore io abbia commesso.


So bene, Papà,


che la grandezza del tuo cuore


assolve ogni male


e lo trasforma in compassione


per i nostri fratelli e sorelle


che sbagliano come noi.


Fammi sentire che tu


sei più grande del mio cuore


e sempre mi attendi,


per accogliermi infine nella tua casa,


in Paradiso,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


 22. O Dio, Padre mio, io non ho altro padre


al di fuori di te:


agisci verso di me


con la dolcezza della tua misericordia.


Concedimi ancora cose buone,


annienta i pensieri


di quanti mi vogliono male,


distruggi i progetti dei miei nemici.


Cancella e fa’ sparire dai tuoi occhi


i miei peccati,


fammi tornare a te


con pentimento sincero.


Non farmi tornare mai a mani vuote


dalla tua presenza:


ricolmami della tua gioia, Padre.


Tu che sei infinitamente buono e generoso,


ricordati di me,


scrivi il mio nome


nel libro della vita.


Fa’ germogliare presto


per me la salvezza.


Ascolta la mia voce


e accogli con benevolenza


la mia preghiera:


preparami, Padre, una dimora accanto a te,


in cielo, per l’eternità,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


23. O Padre santo e misericordioso,


tu fai miracoli,


tu sei tesoro di beni inestimabili


e fonte di bontà inesauribile.


Tu, Padre, sei onnipotente e generoso,


unico amico degli uomini:


perciò io ti adoro e ti supplico.


Guarda dall’alto dei cieli


e prenditi cura di me,


che ripongo in te


tutta la mia fiducia.


Libera la mia vita


dalla collera, dalla paura,


dal timore del domani.


Colma le mie labbra


della tua lode,


per proclamare


la grandezza del tuo nome.


Illumina con la tua volontà


la mia vita, la mia anima,


il mio corpo.


Purificami da ogni malizia e da ogni peccato.


Conservami integro e puro


di fronte a ogni attacco del nemico.


Donami di comprendere


i doni della tua grazia


e di averne cura,


compiendo ovunque


ciò che ti è gradito,


fino al mio ultimo respiro,


così che possa senza ostacoli


venire a te


e restare con te,


per sempre,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


 24. O Dio, Padre nostro, ti prego:


fammi comprendere


che la tua mano è la mano di un padre.


Nel tempo buio della prova


tu non mi lasci mai


senza speranza e senza consolazione.


Ma spesso


io non ascolto i tuoi avvertimenti.


Le avversità,


le delusioni della vita,


le malattie,


la scomparsa dei miei cari


non risvegliano la mia anima


come dovrebbero


e talvolta disprezzo


la tua correzione paterna.


Padre, sii buono con me!


Perdona gli errori del passato,


che mi rimproverano alla tua presenza!


Perdona la mia ingratitudine,


la mia incostanza,


le mie ribellioni.


Io ho sete del tuo perdono,


completo, reale, efficace!


Cancella i miei peccati,


allontanali da me


e mostrami il modo


di somigliare sempre più a Gesù,


nella speranza certa di vivere con te,


in Paradiso,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


25. O Padre, io so bene


che la tua misericordia è senza limiti,


perché tu sei Dio.


Così, è inesauribile la tua prontezza


nell’accogliere il figlio prodigo


che torna alla tua casa.


Nessun peccato umano


può prevalere sulla forza del tuo perdono,


che tu continuamente ci concedi


grazie a tuo Figlio Gesù.


L’unico limite alla tua misericordia


è la mancanza di buona volontà,


di prontezza nella conversione


da parte nostra.


Donami, Padre,


di scoprire la tua misericordia,


il tuo amore paziente e benigno,


fatto a misura tua,


cioè senza misura.


Aiutami, Padre, a convertirmi a te


e a giungere fino a te,


nella vita eterna,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


26. O Signore, Padre mio!


Oggi come ieri tu mi dici,


e me lo ripeterai anche domani,


che tu non hai mai smesso di amarmi,


e questo non per i miei meriti,


ma solo per la tua bontà


senza limiti.


Io ti ascolto,


ma fa’ che ti ascolti bene!


Io credo in te,


ma tu vieni in aiuto


alla mia debole fede!


Io voglio obbedirti,


ma tu elimina in me


la fiacchezza e la durezza


che ostacolano la mia obbedienza.


Io confido in te,


ma tu togli dal mio cuore


tutti i fantasmi delle mie paure,


così che la mia fiducia in te


sia piena e gioiosa.


Io mi rifugio in te,


e tu fammi abbandonare


tutto ciò che mi trattiene indietro.


Fammi correre avanti,


una buona volta,


sicuro,


seguendoti fino ad arrivare in cielo,


dove tu sei,


e rimanere con te, per sempre,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


27. Papà, ti prego! Liberami dalle mie catene,


fammi uscire dalle mie prigioni!


Lasciami solo quel poco di me stesso


che mi permetta di chiamarti


“il mio Dio”, “il mio tutto”.


Lasciami solo quel poco della mia volontà,


che mi permetta di seguirti


in ogni luogo,


di vederti in ogni cosa


e di offrirti


in ogni momento


tutto il mio amore.


Lasciami di me stesso


solo quel poco


che mi permetta di sentirti


sempre accanto a me.


Lasciami solo quel poco delle mie catene


così che io mi senta legato alla tua volontà.


Fa’ o Signore,


che nella mia vita


si compia sempre e solo il tuo volere


e che la mia unica catena


sia quella dell’amore per te,


che mi porta dalla terra al cielo


per vivere insieme con te,


per sempre,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


28. Padre, io mi rivolgo a te


con una fiducia calma e serena.


Tuo Figlio Gesù mi ha insegnato


che tu sei mio Padre


e che posso chiamarti


con questo dolce nome.


Io vengo semplicemente a dirti


che sono tuo figlio:


te lo dico seriamente


e nello stesso tempo


con grande gioia.


È bello essere tuo figlio!


La cosa triste è


che tu mi hai amato tanto


e io tanto poco!


Perciò, Padre,


adesso eccomi pronto


a fare la tua volontà.


Io non ho la mia forza, ma ho la tua:


lavora tu in me, scava e taglia,


solleva e trasforma:


io non avrò paura.


E se trovo la croce


pesante da non poterne più,


ripeterò incessantemente


che credo al tuo amore


e accetto la tua volontà.


Papà,


nella gioia o nella tristezza,


sano o ammalato,


felice o umiliato,


voglio essere


lo strumento del tuo amore


e voglio prepararmi


alla gioia infinita di vivere con te


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


29. Padre mio, io ritorno a te!


Ti ho conosciuto


solo quando


mi sono trovato lontano da te.


Prima non ti conoscevo,


ma oggi torno da te!


Io ti ho desiderato


solo quando mi sono trovato


senza di te,


quando mi sono privato di te.


Allora ho sentito che tu


mi eri necessario.


E oggi torno da te!


Ritorno senza nessuna pretesa,


io che un giorno


me ne sono andato via da te


con pretesti arroganti.


Ora non pretendo più niente:


desidero soltanto vedere il tuo volto,


udire la tua voce,


stare umilmente davanti a te,


accanto a te,


in te.


Tienimi nella tua casa:


questo sarà un grande onore per me,


perché so che servire te


è già regnare,


in attesa di vivere


come figlio tuo per sempre,


in Paradiso,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


30. O Padre, Signore del cielo e della terra,


io ti benedico


perché ci hai rivelato


che tu sei Padre


e ci hai donato il tuo amore!


Tu non comandi da un trono elevato


né fai paura da un roveto ardente:


tu con le braccia aperte,


tenero come la rugiada


sei contento di essere chiamato “Padre”!


Io ti benedico,


perché tu sei la fonte


di ogni paternità


per ogni genitore,


che è specchio di te,


e fa nascere nei figli


il desiderio di te.


Se un padre ama tanto i suoi figli,


quanto più tu, Dio,


che sei Padre di ogni padre!


E tu mi regali tanti fratelli e sorelle


tutti diversi gli uni dagli altri,


come tessere di un mosaico vivente.


Io ti benedico,


Padre misericordioso,


per il perdono che


più volte mi concedi,


anche quando ti chiamo Padre


ma non mi comporto da figlio


e giudico, critico, condanno


gli errori degli altri.


Padre mio,


affretta il mio ritorno a te,


attendimi a braccia aperte


e tienimi accanto a te,


sicuro da ogni male,


per sempre, per l’eternità,


per tutti i secoli dei secoli. Amen. 


 [image: Dipinto. Il figliol prodigo. Il padre, a destra della scena, riccamente vestito, abbraccio il figlio tornato a casa vestito di stracci e scalzo. Il figlio ha le mani giunte in atteggiamento di supplica; il padre gli posa teneramente le mani sulle spalle. Anche il cagnolino di casa fa festa al padrone ritornato.]


 31. O Padre! Padre mio!


È stupendo averti come Padre!


Tu sei più grande del mio cuore.


Nel perdonare il mio peccato,


non ti abitui ai miei errori


e sei sempre disposto


a dimenticarli ancora una volta.


Nei tradimenti mi cerchi,


negli errori mi accetti così come sono.


Il tuo amore penetra il mio cuore,


e un attimo di intimità con te


allontana il mio peccato


e mi fa dimenticare


il male che ho commesso.


L’amore per te


è più grande di ogni cosa:


tu solo mi attrai.


È stupendo averti come Padre!


Solo così


posso ricevere e dare perdono,


solo così posso condividere con altri


il pane del dolore,


il vino della grazia,


il tempo per conoscerti,


il silenzio per amarti,


e tutta l’eternità


per vivere sempre con te,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


32. O Padre nostro, che vivi nei cieli!


Creatore dello spazio e del tempo,


delle stelle e degli atomi,


degli esseri viventi e degli uomini,


fammi comprendere


che la tua magnificenza è


eterna e incalcolabile!


Fa’ che per me


ogni sguardo sulle tue opere


sia motivo di lode e di ammirazione


e ogni creatura


diventi uno specchio


delle tue meraviglie nascoste.


Guardami dalla superbia umana


e rendimi umile e grato per tutti i tuoi doni.


Fa’ che la mia volontà e i miei progetti


siano conformi ai tuoi.


Copri le mie mancanze


con il tuo amore misericordioso


e dammi la calma, la serenità d’animo,


nella certezza che solo tu


sei il mio riparo sicuro,


la mia fortezza,


la mia roccia salda


e infine la mia felicità eterna,


in Paradiso, per sempre,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


33. O amatissimo Padre misericordioso,


prendi con te questo tuo figlio,


perché io desidero stare vicino a te.


La mia anima è piena di amore per te,


luce splendente del mondo.


Ti prego, Padre, rendila grande,


mostrale il tuo dolce volto.


Allora acquisterà forza


e ti servirà in eterno.


O Padre buono,


commuoviti per questo tuo figlio che ti ama,


presto, manifestati!


Rivèlati


e stendi su di me la tua pace.


La terra risplenda della tua gloria


e ogni vivente esulti in te.


Presto, l’ora è giunta:


concedimi la tua grazia e attirami a te


per sempre, per tutta l’eternità,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


34. Padre, sono caduto ancora,


però ti voglio bene lo stesso.


Sono tanti anni


che sto nelle tue mani,


e la mia bisaccia


è ancora semivuota,


e molti dei miei fiori


sono appassiti e scoloriti.


Mi spaventa questa mia povertà,


ma mi consola


la tua tenerezza senza limiti.


Oggi sono davanti a te


come una brocca infranta…


però, con la mia stessa creta,


tu puoi farne un’altra, come piace a te.


Padre, ti dirò


che la mia vita non è stata


un gran successo,


spesso ho volato molto basso.


Ma tu


accetta l’offerta di questa vita mia:


somiglia a un flauto, piena di buchi,


ma prendila nelle tue mani divine.


Fa’, ti prego,


che la tua musica passi


attraverso di me


e sollevi tutti coloro che l’ascolteranno:


che sia per loro


ritmo e melodia,


accompagni il loro camminare


come una semplice festa


e guidi i loro passi stanchi


a raggiungere te


e a vivere con te, per sempre,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


35. Tu sei santo, Padre mio,


e tu solo


fai nel mondo cose stupende.


Tu sei forte, tu sei grande.


Tu sei l’altissimo


e il re onnipotente.


Tu sei il Padre santo,


re del cielo e della terra.


Tu sei trino e uno.


Tu sei il bene,


tutto il bene,


il sommo bene.


Tu sei il Dio vivo e vero.


Tu sei amore e carità.


Tu sei sapienza e umiltà.


Tu sei pazienza e bellezza.


Tu sei pace e sicurezza.


Tu sei gioia, sei delizia.


Tu sei la nostra speranza.


Tu sei giustizia e temperanza.


Tu sei ogni nostra ricchezza.


Tu sei bellezza e mitezza.


Tu proteggi,


tu custodisci,


tu difendi.


Tu sei per noi


fortezza e rifugio.


Tu sei nostra unica speranza,


la nostra fede


e la nostra carità.


Tu sei tutta la nostra dolcezza.


Tu sei la nostra vita eterna,


grande e meraviglioso Signore,


Padre onnipotente,


misericordioso salvatore,


che vivi e regni, nei cieli,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


36. O Padre, amorevole Dio,


tu hai creato e redento tutti gli uomini


e ci insegni a considerarci tutti


figli tuoi,


membri di un’unica immensa famiglia.


Tu desideri


che tutti ci ritroviamo, un giorno,


insieme, nel cielo,


alla tua presenza.


Ti preghiamo,


allontana dai nostri cuori


l’invidia e la malvagità,


l’avarizia e la superbia.


Suscita in noi


sentimenti di umiltà, bontà e pazienza,


perché ripariamo i nostri errori, perdoniamo coloro che ci hanno offeso


e ci amiamo l’un l’altro,


come Gesù ci ha amato.


Guidaci ad adempiere


la nostra missione di cristiani


e a seguire sempre la tua volontà.


Insegnaci a vincere


il nostro egoismo


e ad avere pietà


della miseria e della sofferenza altrui.


Sii tu la forza del debole,


la consolazione dell’afflitto,


la vera ricchezza del povero.


Fa’ che davanti a te


sia umile il nostro spirito.


Noi sappiamo


che nessuno potrà strapparci


dalle tue mani:


per questo ci affidiamo a te


con tutte le nostre forze,


in vita e in morte,


sulla terra e nei cieli,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


 37. O dolcissimo Padre,


io ti benedico


per la fiducia che hai in me


e per la grazia che mi dai:


a te solo appartiene la gloria!


Tu sei fedeltà senza difetti e senza limiti.


Nell’ora in cui


la prova si fa pesante per me,


fa’ in modo ch’essa non mi schiacci.


Nell’ora in cui


la strada sembra non finire mai,


fammi arrivare presto alla mèta.


Nell’ora in cui


il peccato mi perseguita,


stammi vicino, non mi abbandonare.


Nell’ora in cui


tutto sembra scatenarsi contro di me,


fatti trovare accanto a me.


Sì, Padre, io credo in


te e perciò parlo con te:


tu, fedeltà eterna,


guidami sulla terra


e aspettami in cielo


per vivere con te,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


38. O Padre carissimo,


io ti prego:


perdona le mie offese,


ma non come io ho l’abitudine di perdonare,


non sull’esempio dei miei perdoni,


tante volte falsi


e fatti per convenienza.


Tu perdonami invece


facendomi scoprire


la tua dolce pietà per me,


la tua tenerezza disarmata verso di me.


Perdonami,


e insegnami a perdonare


i miei compagni di vita;


perdonami


e non farmi cadere


nella disperazione e nella vergogna;


perdonami


e fammi rinunciare al sottile orgoglio


di perdonare per essere ammirato.


Perdonami


perché io smascheri


le mie false sincerità


e perdoni anche a me stesso.


Perdonami, così che il mio perdono


rifletta il tuo perdono.


Così sarò perdonato da te


e sarò accolto nella tua casa, in cielo,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


39. Padre mio santo,


che vivi eterno nei cieli,


io ti supplico:


non lasciarmi cadere in tentazione,


liberami dalle forze del male.


Nessuno può difendermi,


nessuno può liberarmi,


se non tu.


Non lasciarmi cadere nella tentazione


di dubitare della tua presenza,


della tua forza,


della tua signoria sull’universo intero.


Non indurmi nella tentazione


di ritenere la menzogna


più forte di te


o l’ingiustizia


più forte della tua giustizia.


Non lasciarmi cadere nella tentazione


di abbandonare la tua mano,


di venire a patti


con la falsità, la violenza, l’ipocrisia.


Tieni stretta la mia mano nella tua!


Tuo è il regno


nel quale entreremo


per essere liberi in eterno.


Tua è la potenza,


che vince ogni forza del male.


Tua è la gloria,


lo splendore,


la pienezza della luce.


Padre, fa’


che veniamo a contemplarti


e a vivere con te per sempre


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


40. Padre mio! Padre mio!


Donami la grazia


di sentirmi sempre figlio tuo,


di te


che fai levare il tuo sole


anche sui cattivi.


Dammi un cuore grande come il tuo,


e così sarò veramente tuo figlio;


la tua immagine


si rifletterà fedelmente in me.


Fa’ che nulla si opponga


al mio amore per gli altri


e che non restringa


la mia carità


solo ad alcuni.


E poiché tu colmi di benefici


anche i figli che ti sono ostili,


aiutami a essere generoso come te.


Fammi testimoniare


simpatia e bontà


anche a coloro


che mi vogliono del male.


Fammi rispondere all’inimicizia


con un amore più grande.


Fammi conquistare


con la dolcezza e la benevolenza


il cuore di chi mi è contrario.


Fammi raggiungere


quel livello di amore divino che supera


tutti i disaccordi umani.


Fammi innamorare


di una carità forte,


che non cede


dinanzi alle divisioni e ai contrasti.


Infine, Padre,


aiutami


a essere perfetto nell’amore


come sei perfetto tu,


che mi attendi nella tua gloria


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


41. Ricordati, Padre mio,


che io sono tua creatura,


ricordati che tu


mi hai suscitato alla vita.


Io non esistevo,


e tu già pensavi alla mia vita.


Io non c’ero,


e tu mi chiamasti dal nulla,


e mi facesti il dono


di rispondere


al tuo invito a esistere.


Tu hai guidato


con serena provvidenza


le vie della mia vita.


Tu hai disposto


le tappe del mio cammino.


Da lontano mi hai chiamato,


perché ti rispondessi da vicino.


Sono creatura delle tue mani,


argilla deforme,


eppure immagine del tuo volto.


Ricomponi in me, Padre,


le tue sembianza perdute:


non giudicarmi se le ho rovinate.


Sono fragile


nelle tue mani potenti,


ma la mia debolezza è segno della tua forza:


le tue mani sono pietose


anche quando opprimono,


le tue mani sorreggono e sostengono,


puniscono, ma danno vita.


In esse io deporrò


tutta la mia vita,


a te affiderò


il dono che mi hai fatto.


In te, Padre,


perderò me stesso e tutta la mia vita,


per ritrovarla in te,


gioia senza fine,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


42. Papà, io ho capito


che tu non sei


un Dio frenetico:


non ti lasci prendere dall’agitazione,


come uno che lotta


perennemente contro il tempo.


Ti prego:


regalami un po’ di sosta,


perché mi fermi sotto la tua ombra,


assapori con gratitudine


la tua freschezza


e ritrovi l’agilità


sulla strada che mi resta ancora da fare.


Nella tua tenerezza,


tu non sei avaro di pace


per quelli che ami.


Quando mi fermo per pigrizia,


per incapacità o per colpa,


fa’ che la tua mano si posi sul mio capo


e mi acquieti,


finché mi rialzi di nuovo.


Mandami lo Spirito Santo,


con la sua brezza leggera,


a offrirmi suggerimenti interiori,


a spingermi, senza sforzo,


al cambiamento, a una mentalità nuova.


Così sarò pronto


a gustare la pace della tua dimora,


nella luce senza tramonto,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


43. Padre del cielo,


tu ascolti il grido


di qualunque uomo


e non ci confondi con parole minacciose.


Se io fossi la persona più sola e misera


tu non mi dimenticheresti.


Tu capiresti la mia lingua


e sapresti trovare la via


per arrivare al mio cuore.


E se tu tardassi a venire


non sarebbe per disinteresse,


ma per saggezza.


Tu, con la lungimiranza di un padre,


riservi ai tuoi figli le cose migliori,


al momento più opportuno per noi.


Così, lo so,


tu riservi per me


il posto più sicuro in Paradiso,


accanto a te,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


 44. Padre santo,


oggi ti offro


il mio atto di fede


nella tua onnipotenza senza limiti,


e il mio atto di abbandono


alla tua misericordia senza confini:


io credo


che tu sei il mio Dio e il Padre mio!


Io credo


che la tua volontà è santa.


Io credo


che nessuno può calcolare


la generosità della tua bontà paterna.


Io credo


che la tua misericordia


è immensamente ricca e abbondante.


Io credo


che la tua grazia


raggiunge sempre il suo scopo di salvarmi.


Io credo


che il tuo sguardo amoroso


è di una benevolenza indicibile.


E infine credo


che la potenza del tuo amore


mi guida sulla terra


e mi prepara all’eternità,


a vivere con te,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


45. Papà, certo, tu non hai bisogno di me.


Eppure mi segui ogni momento.


Certo, tu non hai bisogno di me,


ma io ho bisogno assoluto di te.


Quando pronuncio il tuo nome,


contribuisco un poco


a migliorare il mondo.


Quando parlo di te agli altri,


accendo una luce nelle tenebre.


Quando faccio risuonare il tuo nome


in mezzo agli uomini,


ogni solitudine si dissolve.


Il tuo nome è un filo


che ci mantiene uniti.


Se un uomo è buono,


lo riconosce subito


e allora la bontà


risplende e agisce nel mondo.


Per questo ti prego, Padre:


apri la mia bocca,


insegnami a parlare di te,


liberami dalla tentazione


di rifiutarti,


di essere sleale verso di te.


Donami il desiderio


di fare spazio alla tua gloria


nel nostro mondo,


in attesa di venire io da te,


nel tuo mondo,


e vivere con te, per sempre,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


46. Padre mio,


nel nome di tuo Figlio Gesù,


donami lo Spirito di santità,


riempimi del tuo Spirito Santo.


C’è inquietudine in me:


tu solo puoi colmarla.


C’è vuoto in me:


tu solo puoi riempirlo.


Ci sono situazioni difficili intorno a me:


tu solo puoi trasformarle.


Ci sono lacrime nei miei occhi:


tu solo puoi asciugarle.


Aiutami però


a portare speranza


dove c’è disperazione;


a portare pace


dove c’è angoscia;


a portare la tua parola


dove ci sono solo chiacchiere;


a portare giustizia


dove c’è solo malizia.


Basta che mi guidi tu,


con il tuo Santo Spirito,


e sarò degno


dei compiti che mi affidi,


qui sulla terra e poi nei cieli


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


47. Padre santo,


oggi ti chiedo di provvedere


a ogni necessità del mio corpo,


affinché io riconosca


che tu sei l’unica fonte di ogni bene


e che nulla può giovarmi


senza la tua benedizione.


Perciò io non darò piena fiducia


ad alcuna creatura,


ma la ripongo solamente in te.


Tutto, Padre,


dipende da te.


Riconosco che,


nelle fatiche quotidiane,


la tua bontà e la tua misericordia


mi stanno sempre accanto.


Esalto la tua fedeltà


e ti ringrazio,


perché il tuo amore


e la tua premura per me


sono infiniti.


E ti prego anche per tutti:


donaci un amore fraterno


fatto di concordia,


perché ti riconosciamo come nostro Padre


e ci consideriamo


come veri fratelli e sorelle,


pregandoti


per tutti e per ciascuno.


Fa’ che nessuno di noi


cerchi le cose della terra


e si dimentichi di te.


Aiutaci ad amarci fra di noi


come veri figli tuoi.


E donaci la grazia


di venire tutti insieme


a vivere con te nel Paradiso


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


 48. Padre celeste, ti prego:


cammina insieme con me


nel viaggio della vita,


non lasciarmi mai andare da solo!


Non voglio credere


di essere diventato troppo grande


e di poter fare a meno della tua guida!


Voglio crescere invece


per uniformarmi a essa


sempre più.


Aiutami a crescere sotto il tuo sguardo


come il buon frumento


cresce con pazienza sotto il terreno.


Aiutami a non dimenticare


tutto quello che hai fatto per me!


E se il tuo aiuto


mi assisterà


con qualche grazia particolare,


aiutami a non cercarla di nuovo


come una creatura avida


che mangia senza mai saziarsi.


Fammi sentire piuttosto


che senza di te


sono buono a nulla.


Ma fammelo sentire senza asprezza,


con amore,


nella fiducia forte e generosa,


e con la certezza


che tu sei potente


proprio nei piccoli e nei deboli.


E per i piccoli come me


prepari un posto in Paradiso


accanto a te,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


49. Papà, oggi non so che cosa chiederti.


Tu, però, già conosci le mie necessità,


perché mi ami più di me stesso.


Concedimi quanto non so domandarti!


Io non ti chiedo


né croci né consolazioni:


rimango solo ad aspettare,


davanti a te.


Tu vedi e sai


quello che io ignoro del tutto.


Agisci secondo la tua provvidenza.


Se vuoi, guariscimi, se vuoi, rialzami.


Io continuerò ad adorare la tua volontà


e davanti a te


starò in silenzio,


vigile, in attesa.


A te mi consegno interamente:


non ho desideri particolari,


desidero solo


che si compia la tua volontà, sempre,


sulla terra e nel cielo,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


50. Padre buono,


ti benedico stasera


per la fiducia che riponi in me


e per la grazia amorevole che mi fai sentire:


solo a te appartiene la gloria!


Tu mi chiami alla vita,


perché in me si manifesti la tua vita.


Per tua grazia


io credo in te e prego te,


che sei fedeltà senza misura.


Nei momenti in cui


la prova mi pesa,


fa’ in modo che essa non mi schiacci.


Nei momenti in cui


la strada sembra non finire mai,


fammi arrivare presto alla mèta.


Nelle ore in cui


il peccato mi perseguita,


tu non mi abbandonare.


Nei momenti in cui


tutto si scatena contro di me,


tu stammi accanto e donami coraggio!


Io mi affiderò completamente


alle tue mani, Padre,


nella vita e nella morte,


per lodarti e ringraziarti


ora e nell’eternità,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


51. Gloria e lode a te,


Padre mio, eterno Dio,


che vivi dovunque,


nelle profondità della terra


come nell’immensità dello spazio.


Tu sei il primo e l’ultimo


e all’infuori di te


non c’è altro Dio,


nessun altro padre per me.


Tu per me sei tutto!


Tu hai creato il cielo, la terra, il mare


e gli esseri che vi abitano.


La natura, le piante e gli animali


cantano ogni giorno,


dal sorgere del sole al tramonto


e nella notte,


la grandezza del tuo amore,


la sicurezza della tua provvidenza!


Tu, Padre buono,


sei giusto


e agisci con misericordia


verso tutti.


Perciò ti supplico:


fa’ che la mia fede


mi renda come te,


forte e coraggioso,


non debole e vile.


Rafforza il mio cuore, Padre!


Aiutami a lodarti con la vita,


per venire innanzi a te


e gioire con te,


tutta l’eternità,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


52. Padre dei piccoli,


piccolo mi presento


davanti a te:


stringimi a te,


per amore di tuo Figlio Gesù,


fattosi piccolo per me.


Rendimi tempio


della tua immensa gloria.


Consacrami a te


sotto la tua protezione


e con la guida materna di Maria.


Fammi crescere forte


nella grazia dello Spirito Santo,


perché possa pienamente abbandonarmi


a te e alla tua volontà.


Mi accolga il tuo


amore infinito


e mi accetti sempre


come figlio tuo prediletto.


E infine,


sotto la mano sicura


della tua benedizione,


fa’ che io diventi umile e fedele


cittadino del tuo regno,


e riceva il premio


che tu prepari


ai più piccoli dei tuoi figli,


in Paradiso,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


53. O Padre,


creatore del cielo e della terra,


luce eterna


senza tenebre e senza tramonto,


rimargina a sera


le ferite dell’anima.


Donami occhi limpidi,


che vincano


le torbide suggestioni del male.


Donami un cuore puro


e fedele a oltranza.


Irriga il deserto della mia anima


con i fiumi d’acqua viva


che sgorgano


dal cuore di tuo Figlio.


Tu, fonte di ogni bene,


effondi il tuo santo amore


sulla Chiesa


che attende con fiducia


il ritorno di tuo Figlio.


Donami


la ricompensa promessa


e diffondi nel mio cuore


la tua pace.


Veglia sopra di me


e fa’ che il sonno


mi porti la tua gioia,


pegno della felicità eterna


che tu prepari a me, in Paradiso,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


54. Rivolgi, Padre,


il tuo sguardo amoroso


al pane della fatica,


al pane seminato nelle nostre campagne,


al pane dello sforzo e del lavoro,


e dacci il nostro pane quotidiano.


Rivolgi, Padre,


il tuo sguardo amoroso


al pane dell’amore


diviso tra i fratelli,


al pane donato, gioia dei poveri,


e dacci questo pane quotidiano.


Rivolgi, Padre,


il tuo sguardo amoroso


al pane della vita,


della vita eterna,


che porta al tuo regno,


e dacci anche questo pane quotidiano.


Rivolgi infine, Padre,


il tuo sguardo amoroso


al vino della gioia,


al vino della festa,


gioia della terra:


dacci Padre,


questo pane e questo vino,


perché nutrano


il nostro viaggio fino alla tua dimora,


dove vivremo per sempre


nell’eternità,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


55. O Signore, fa’ che io ti riconosca


come Padre mio,


in qualunque situazione mi venga a trovare.


Tu mi hai dato la salute per servirti:


spesso ne ho fatto un uso sbagliato.


Donami vita e salute


solo per impiegarla e spenderla


per te, con te, in te!


Disponi della mia salute,


della mia malattia, della mia vita


e della mia morte,


solo per la tua gloria,


per la mia salvezza


e per l’utilità del prossimo.


Aiutami, Padre,


ad accettare la tua volontà


e a glorificarti


anche con le mie sofferenze,


per avere in premio


la vita eterna


insieme con te,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


56. Non potrò mai ringraziarti abbastanza,


Padre mio,


per la grandezza del tuo amore.


Tu hai moltiplicato


le tue attenzioni,


le tue delicatezze per me


in ogni giornata della mia vita.


Non posso rendermi conto


di tutto quello che mi doni:


molto spesso i segni della tua bontà


mi restano sconosciuti.


Ma so


che tu mi ami senza limiti,


e che la tua sollecitudine per me


non s’interrompe mai.


Da parte tua


mi sono venute tante gioie,


così profonde, così vere!


Perciò nel mio grazie


vorrei mettere


tutto il mio cuore,


questo cuore che è tuo.


Io vorrei fare della mia vita


un inno di gratitudine,


che mi trasporti interamente verso di te.


Aiutami a esprimere il mio grazie


nella preghiera e nell’Eucaristia.


Aiutami anche


a trovare più coraggio


per offrirti volentieri le mie sofferenze


e conservare la gioia


pur nel sacrificio.


Metto nelle tue mani la mia vita


in attesa di riaverla direttamente da te


per tutta l’eternità,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


57. Padre, ti prego:


riempi il mio cuore


con l’amore per il prossimo,


in modo che io


mi rallegri del suo benessere


e lo aiuti


nelle sue necessità e difficoltà.


Fa’ che i miei occhi vedano negli altri


te e ciò che è tuo,


per capire ciò che è buono


e allontanare ogni male.


Fa’ che le mie labbra


dicano la tua verità,


che è amore,


nient’altro che la tua verità.


Fa’ che le mie mani


servano te nei tuoi figli


e che la mia fatica aiuti


quelli che non riescono a sostenersi da soli.


Fa’ che i miei piedi


mi portino là


dove c’è bisogno


e mi conducano


alla tua presenza santa.


E infine, Padre buono,


fa’ che io desideri sempre


con il mio cuore, le mie opere e le mie parole,


di essere vicino a te,


e di vivere sempre


insieme con te,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


58. Padre santo, io non ho parole


per dirti


con tutto il cuore


che confido totalmente in te.


Ma con te


non c’è neppure bisogno


di esprimere ciò che voglio dirti:


perché tu già sai


che cosa ho dentro di me


e quello che mi serve.


Io non ho un’immagine precisa di te:


tu sei mistero,


e devo capire


che la mia immaginazione


deve restare vuota


davanti a te.


Aiutami però


a sentirti costantemente accanto a me,


così che la mia vita


riveli la tua azione e la tua presenza.


Aiutami a rappresentare in questo mondo


la tua misericordia


e a lavorare per il tuo regno di pace,


affinché il mondo ritorni a te


e viva per sempre con te


per tutti i secoli dei secoli. Amen.


59. Come sei buono, Padre,


tu che posso chiamare


Papà!


Tu sei


il mio creatore, il mio re,


il mio Signore


e mi permetti di chiamarti Padre!


Anzi lo desideri!


Come sei buono, Padre mio!


Vorrei tenere presenti sempre,


nella mia memoria,


tutti gli anni della mia vita


trascorsi nella luce della tua bontà!


Tutto questo


mi ispira gioia, amore, riconoscenza,


ma soprattutto fiducia.


E dal momento che tu sei mio Padre,


quanto devo sperare in te!


E dal momento che tu


sei così buono verso di me,


quanto devo essere io buono con gli altri!


Poiché tu vuoi essere


Padre mio e di tutti gli uomini,


io voglio avere per ogni uomo,


chiunque sia,


i sentimenti di un padre


buono come te!


Padre mio,


insegnami ad avere il tuo nome


incessantemente sulle labbra,


perché pronunciarlo


è la mia massima gioia.


E fa’ che il mio cuore di figlio fedele


possa essere pieno


di riconoscenza, obbedienza e amore,
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